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Rivendicato a Roma dalle Br 
il rapimento dell'esponente de 

Probabllmanta è prigioniero di terroristi 
Emilio Francesco Falco, l'aapontnta dal
la DC romana rapito l'altra «ara da 
quattro banditi incappucciati mantra tor* 
nava a casa. Il aoapatto verrebbe confor
mato da una talafonata giunta lari pomo 
rlgglo al centralino dal nostro giornalai, 

« Qui Brigata roaaa — ha dotto uno scorto' 
•eluto — Falco è In mani nostra, arri* 
vara un comunicato». Una talafonata 
è giunta ancha a noma di « Prima llnaa ». 
In assenza di massaggi scritti a di altra 
provo è diffidi» valutar* l'attandlblllta 
di quasi» chiamata. A PAO. S 

Berlinguer: dopo quaranta giorni di crisi 
non sono più ammissibili dilazioni e manovre 

La PC risponda chiaro e subito 
Le nostre proposte: inclusione nel governo di parlamentari della Sinistra indipendente; scelta di ministri capaci col 
consenso di tutta la maggioranza e senza spartizioni tra le correnti; un programma che risponda ai problemi 
drammatici del Paese - La questione delle giunte - Un patto di lealtà - Non subiremo ricatti - Oggi direzione de 

Le dichiarazioni del 
compagno Berlinguer 
ROMA — Al termine del
l'incontro con Andreotti 
della delegazione comuni
sta (Enrico Berlinguer, il 
presidente del gruppo del 
Senato Edoardo Penna, e 
il segretario del gruppo 
della Camera, Mario Po
chetti), il segretario gene
rale del PCI ha rilasciato 
ai giornalisti la seguente 
dichiarazione: 

« L'on. Andreotti ci ha 
esposto alcuni punti pro
grammatici ma non ha 
avanzato una proposta pre
cisa sulla formula di go
verno. Ciò costituisce un 
primo fatto alquanto ano
malo dato che siamo or
mai a circa 40 giorni dal
l'apertura della crisi, e 
dato che l'on. Andreotti 
ha accettato l'incarico di 
formare un governo senza 
neppure la consueta riser
va. Ma l'anomalia più vi
stosa dal punto di vista 
formale e politico, è che 
queste consultazioni sem
brano per ora avere il solo 
scopo di raccogliere le pro
poste dei vari partiti che 
il presidente del Consiglio 
incaricato dovrà poi sot
toporre alla Direzione del 
suo partito. 

Noi vogliamo tuttavia 
illustrare ancora una vol
ta, e precisare, le nostre 
proposte, come abbiamo 
fatto anche all'on. An
dreotti. Ricordiamo anzi
tutto che la nostra propo
sta principale è stata ed 
è quella della formazione 
di un governo di coalizio
ne comprendente anche il 
PCI. Tuttavia, quando una 
personalità non democri
stiana, l'on. La Malfa, eb
be l'incarico, noi ci di
chiarammo disposti a so
stenere un governo da lui 
presieduto, purché fosse
ro date alcune garanzie 
che allora la DC non vol
le accettare. 

Un problema 
più generale 

Di fronte al ritorno del
l'incarico a un presidente 
democristiano, precisiamo 
a quali condizioni possia
mo prendere in considera
zione l'eventualità di un 
nostro appoggio: 

A che nel governo siano 
v inclusi parlamentari 
dei gruppi della Sinistra 
indipendente in base ai 
criteri indicati ieri da que
sti stessi gruppi; 
£% che la scelta dei mi-
™ nistri — ferme restan
do le prerogative del pre
sidente del Consiglio — 
obbedisca a criteri di com
petenza e capacità; sia 
compiuta con il consenso 
di tutti i partiti e gruppi 
della maggioranza; e che 
sia superata la logica del
la spartizione tra le cor
renti, com'è avvenuto sem
pre in particolare nella 
Democrazia cristiana; 

A che si concordi tra 1 
partiti e gruppi della 

maggioranza un program
ma che, per i contenuti e 
i tempi di attuazione, ri

sponda alle più dramma
tiche e pressanti esigenze 
del paese, che richiede ri
gore e giustizia in ogni 
campo. 

Inoltre, ci sembra ne
cessario che venga fatta 
cadere la preclusione con
tro la partecipazione del 
PCI alle giunte, partico
larmente in situazioni ec
cezionali quali quelle in 
cui si trovano alcune 
regioni e il comune di 
Trieste. 

Ma c'è un problema più 
generale: bisogna evitare 
che si verifichino, come è 
accaduto nel periodo pas
sato e come noi abbiamo 
ripetutamente denunciato, 
comportamenti dei parti
ti, nel Parlamento e nel 
paese, che siano aperta
mente contrastanti con gli 
impegni assunti e con lo 
spirito di solidarietà che 
deve animare una colla
borazione tra le forze de
mocratiche in una fase co
si dura della vita naziona
le. In sostanza i partiti e 
gruppi della maggioranza 
dovrebbero dare vita ad 
una sorta di patto che li 
impegni di fronte al pae
se a rapporti fondati sulla 
correttezza e sulla recipro
ca lealtà. 
^ Come si vede, il PCI ha 

compiuto e sta compien
do il massimo sforzo per 
dare una soluzione positi
va alla crisi di governo 
nell'intento non di acqui
sire posizioni di potere ma 
di contribuire, con la sua 
forza e con il suo presti
gio, a stabilire la più am
pia fiducia tra le masse 
popolari e le istituzioni. 

Quello che non ci si può 
chiedere è di stare ad ogni 
costo in una maggioranza. 
Non possiamo subire il 
ricatto di coloro che di
cono che, se il PCI non 
fa parte della maggio
ranza, si deve andare alle 
elezioni anticipate. A que
sto proposito ribadiamo 
ancora una volta che mag
gioranze senza il PCI so
no possibili e troverebbero 
da parte nostra un atteg
giamento di opposizione 
democratica, costruttiva e 
ispirata da una linea e da 
obiettivi unitari. Una op
posizione di questo tipo 
sarebbe più utile al paese 
di una maggioranza nume
ricamente molto larga ma 
politicamente debole per 
contrasti interni che la 
porterebbero all'immobi
lismo. 

Queste sono le nostre 
proposte e posizioni. Toc
ca soprattutto alla DC ri
spondere in modo non elu
sivo. ma preciso e chiaro. 
I tempi stringono, e non 
si può ulteriormente pro
lungare la crisi di gover
no. Non possono essere 
più consentite a nessuno 
ulteriori dilazioni e ma
novre ». 

Il compagno Berlinguer 
ha quindi risposto ad 
alcune domande dei gior
nalisti. 

— Perchè si parla sem
pre di elezioni anticipate 
come se fossero una cosa 
terribile? 

« Le elezioni anticipate 
rappresenterebbero nella 
situazione attuale del pae
se un fatto negativo. Noi 
abbiamo fatto una serie 
di proposte con le quali 
abbiamo dimostrato con
cretamente di volere evi
tare questo fatto negativo. 
Non possiamo però sog
giacere al ricatto di chi 
vorrebbe far credere che 
se noi non entriamo ad 
ogni costo nella maggio
ranza si deve andare ad 
elezioni anticipate: ripeto, 
infatti, che maggioranze 
senza di noi sono possi
bili ». 

E* necessario 
fare presto 
•— Una crisi così lunga 

non danneggia la credibi
lità della classe politica? 

« Ho già detto, e ripeto, 
che riteniamo che non 
bisogna assolutamente tra
scinare a lungo la crisi. 
I tempi, a questo punto, 
possono e debbono essere 
molto stretti. Le cose de
vono essere dette chiara
mente. Le risposte ai que
siti che i partiti, e noi 
tra questi, hanno posto, 
devono essere date subito 
e in modo preciso». 

— Rispetto alle richieste 
fatte all'on. La Malfa du
rante il suo tentativo, m 
più c'è il problema delle 
giunte... 

< La questione delle 
giunte l'abbiamo sempre 
mantenuta in piedi, ed è 
sempre stata una que
stione che abbiamo solle
vato nei confronti della 
DC. Non era una pro
posta che in particolare 
potevamo rivolgere al
l'on. La Malfa, che demo
cristiano non è. Anche al
lora, però, abbiamo con
tinuato a porla al par
tito della Democrazia cri
stiana ». 

— Come valuta la pro
cedura seguita questa vol
ta dal capo dello Stato? 

« Questa è una questio
ne molto delicata che non 
abbiamo discusso con il 
presidente incaricato ». 

Allontanandosi verso la 
sede del gruppo parla
mentare comunista, il 
compagno Berlinguer è 
stato accompagnato dai 
giornalisti con i quali si 
è soffermato ancora a 
conversare. Berlinguer ha 
rilevato che le condizioni 
fatte per sostenere un go
verno presieduto da un 
democristiano sono quelle 
che risultano dalla sua di
chiarazione. Un giornalista 
ha osservato che questa 
posizione del PCI co
stringe la DC a dare una 
risposta politica per quan
to riguarda la composi
zione del governo, mentre 
la DC avrebbe forse pre
ferito che l'inserimento di 
parlamentari dei gruppi 
della Sinistra indipenden
te fosse un gesto auto
nomo del presidente inca
ricato. Berlinguer ha ri
sposto: «Ma nel colloquio 
il presidente incaricato 
non ci ha fatto alcuna 
proposta in tal senso ». 

Lo sciopero degli aerei 
verso la terza settimana 

Dopo lunghe ore di incontri separati del 
sottosegretario al Lavoro Pumilia con i 
dirigenti dei sindacati, dell'Alitalia e del-
l'Intersind. nessuna reale prospettiva di 
una chiusura della vertenza contrattuale 
degli assistenti di volo si è realizzata. Il 
rappresentante del governo, contrariamen
te a quanto preannunciato giovedì non ha 
presentato l'« ipotesi di mediazione com
plessiva» che avrebbe dovuto servire co-

ROMA — Sì concludono 
oggi le consultazioni del-
l'on. Andreottfi. Egli ha 
già Incontrato comunisti, 
socialisti e socialdemocra
tici, e dovrà vedere soltan
to — questa mattina — 1 
repubblicani e la Sinistra 
Indipendente. Ma il suo bi
lancio è problematico poi
ché, prima di tutto, non 
ha dato al proprio tenta
tivo (nato con l'accettazio
ne dell'incarico < senza ri
serva*) un carattere ben 
definito, non precisando 
tra l'altro per quale for
mula ministeriale stia la
vorando; ed è problemati
co anche perché in questa 
fase cruciale della crisi la 
Democrazia cristiana con
tinua a manovrare nel mo
do più tortuoso senza dare 
una risposta chiara e net
ta alle proposte che vengo
no avanzate dagli altri, e 
tra questi dai comunisti. 

La crisi di governo si è 
aperta — come ha ricor
dato Enrico Berlinguer — 

quaranta giorni fa. e non 
è certo questo il momento 
dei rinvìi e delle dilazioni. 
Eppure, se si va a ricostrui
re la condotta della Demo
crazia cristiana in questo 
non breve arco di tempo, 
si vede che non vi è stata 
da parte del partito del 
presidente incaricato una 
vera proposta positiva, ma 
solo una costante preoccu
pazione di confermare 1 
veti nei confronti dei co
munisti e i « no > alle pro
poste che via vìa giunge
vano sul tavolo della crisi. 
Cosi, non è stata possibi
le neppure una vera trat
tativa. 

L'incertezza nella convo
cazione della riunione del
la Direzione democristiana 
è lo specchio di questo sta
to dì cose. Questa riunio
ne era prevista, in un pri
mo tempo, nella giornata 
di ieri. Poi è stata rinvia
ta e si terrà questo pome
riggio. 

All'interno della Direzio

ne de — come è apparso 
evidente — vi sono dei 
dissensi, insieme a solle
citazioni che rispondono 
anche ad attriti personali
stici. In vista della riunio
ne della Direzione, gli 
uomini della segreteria del 
partito hanno mantenuto 
il riserbo (con l'eccezione 
di Donat Cattln, che an
che Ieri sì è segnalato per 
alcune battute sulla even
tualità di ministri della Si
nistra indipendente: ha 
detto, tra l'altro, che una 
scelta dei ministri de com
piuta con criteri stabiliti 
anche d'intesa con altri 
partiti potrà essere fatta 
solo « quando il presidente 
lo farà Berlinguer*). 

Generiche le dichiarazio
ni del segretario del PSDI. 
Pietro Longo, dopo l'incon
tro con Andreotti. Longo 
si è tra l'altro augurato 
che la DC « tenga conto * 
di quanto affermato dal-

Ancora un crimine del terrorismo 

Torino: agguato 
ai poliziotti 

Passante ucciso 
E' uno studente di 19 anni che tornava da scuola - Feriti 
un brigadiere e un terrorista, che è riuscito a fuggire 

la delegazione comunista. ! TORINO — La zona tra via Milito • via Malta dopo l'agguato toso dal terroristi agli agintl 

Ostacoli alla pace separata tra Egitto e Israele 

Riserbo sui colloqui Carter-Sadat 
ma scetticismo sul loro risultato 

Oggi il presidente americano andrà a Gernsalemme -1 principali scogli: la pò* 
sizione dell'Arabia Saudita, la rivoluzione in Iran ed il molo dei palestinesi 

me base per una ripresa delle trattative 
fra le parti. Nuovi incontri sono previsti 
per la giornata di oggi. I voli dell'Alitalia 
e dell'Ati continuano intanto ad essere 
pressoché paralizzati. Il < comitato > ha 
prorogato lo sciopero di altre 24 ore. La 
situazione diventa sempre più difficile. A 
sbloccarla non contribuiscono, certamente, 
dichiarazioni come quella rilasciata dal mi
nistro dei Trasporti A PAG. 4 

Washington 
prepara 

una nuova 
flotta 

per i mari 
dell'Arabia ? 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — L'invio del
la portaerei « Constellation » 
e di altre unità nel Mar Ara
bico potrebbe rappresentare 
solo l'avvisaglia di un piano 
molto più vasto. Il Pentagono 
e gli stati maggiori riuniti 
starebbero infatti studiando 
la possibilità di creare una 
nuova flotta, la quinta, che 
dovrebbe stazionare perma
nentemente nel Mar Arabico 
cosi come la sesta staziona 
nel Pacifico e la settima nel 
Mediterraneo. II suo compito 
dovrebbe essere di « proteg
gere» la via del petrolio e di 
assicurare U supporto milita
re americano ai paesi della 
area « minacciati > di desta
bilizzazione. Il piano farebbe 
parte del disegno più comples
sivo discusso da Carter al Cai
ro—e precedentemente esa
minato nei dettagli con Begin 
a Washington — che prevede 
un sempre maggiore impegno 
militare americano in tutta la 
area mediorientale quale « Ga
ranzia » della stabilirà della 
zona una volta che Egitto e 
Israele firmassero un trattato 
di pace. Si conferma, cosi, che 
siamo di fronte ad una possi
bile svolta in tutta l'azione 
internazionale dell'attuale pre
sidente degli Stati Uniti. Nes
sun passo decisivo è stato an
cora compiuto su questa stra
da. Ma se ne stanno creando 
le premesse. 

Gli ostacoli da superare, 
tuttavia, non sono né pochi 
né marginali. Prima di tutto 
non è affatto certo che H pre
sidente Carter torni dal suo 
viaggio con la firma del trat
tato di pace tra 0 Cairo e 
Tel Aviv. E se tale trattato 
non verrà firmato tutto il pia
no dovrà essere rivisto alla 
luce di una situazione che di
venterebbe estremamente più 
complessa « difficile. In se-

Alborto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO — Come previsto 
dal programma, i colloqui fra 
Carter e Sadat, cominciati fin 
da giovedì sera, sono conti
nuati ieri ad Aisssssdris. co
sa che ha consentito al pre
sidente egiziano di dare mag
gior risalto propagandistico 
all'avvenimento, e di offrire a 
se stesso e all'ospite (come 
già a Nixon tanti, tanti anni 
fa) un « bagno di folla » gra
zie al viaggio in treno di tre 
ore attraverso il suggestivo 
paesaggio del Delta, uno dei 
luoghi più popolosi del mon
do. Il contenuto dei colloqui, 
noto nelle sue linee generali. 
è protetto da un grande ri
serbo. Un « briefing ». cioè li
na rapida conferenza stampa 
dei portavoce prevista per 
giovedì sera, è stato annulla
to su richiesta di Carter, il 
quale avrebbe convinto Sadat 
a rinviare alia conclusione 
degli incontri (cioè a oggi, 
subito prima della sua par
tenza per Gerusalemme) la 
diffusione di ogni informazio
ne. Tale riserbo ba anzi raffor
zato Io scetticismo di coloro (e 
non sono pochi) che non 

credono in un successo del 
viaggio. Perché Carter è ve-' 
mito al Cairo? Perché ha get
tato tutto il suo peso di capo 
di Stato e di governo della 
superpotenza americana, e in 
mòdo così drammatico, nei 
tentativo di indurre egiziani 
ed israeliani a firmare un 
trattato (che nessuno osa 
chiamare ufficialmente « di 
pace»)? Perché ha portato 
con sé un seguito cosi impo
nente di alti funzionari e 
giornalisti? Perché ha per
messo che una visita * di la
voro» si trasformasse subito, 
nei fatti, in una visita e di 
Stato»? E perché appariva 
così teso e preoccupato? 

La risposta è duplice. In
terna e internazionale. Carter 
ha bisogno urgente di un 
successo, che gli consenta di 
rialzare in patria un prestigio 
declinante, e quindi di ripro
porsi candidato alla presi
denza degli Stati Uniti. Inol
tre (e non più per ragioni 
personali, bensì in funzione 
dei suoi compiti nazionali di 
statista) deve tentare di 
€ riprendere in mano» la si
tuazione nei Medio Oriente, 
dopo la rivoluzione iraniana. 

Ma è proprio la rivoluzione 
iraniana — aggiungono subito 
gli osservatori — che rende il 
compito di Carter ancor più 
drammatico, difficile e di esi
to incerto. Carter ha natu
ralmente molte carte da gio
care, molte cose da offrire. 
Due soprattutto: l'amicizia 
americana, i prestiti ameri
cani (o la garanzia americana 
sui prestiti che un consorzio 
internazionale si prepara a 
concedere all'Egitto a condi
zioni di favore, in pratica 
senza interessi). Dell'una, e 
degli altri. Sadat he un bi
sogno acuto ed urgente, per
ché su entrambi ha basato 
tutta la sua politica. E tutta
via... 

Tuttavia gli osservatori e-
sortano a riflettere su due 
fattori di decisiva importan
za: quello iraniano, quello 
saudita. La riuscita di Camp 
David, cioè dell'accordo fra 
Egitto ed Israele, aveva una 
condizione: che l'Arabia Sau
dita Tosse non soltanto d'ac
cordo. ma disposta a fare la 
sua parte, convincendo tutti 

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ancora una volta 
Torino è stata dolorosamente 
colpita dal terrorismo: uno 
studente di 19 anni, Emanue
le Iurilli è stato colpito a 
morte per caso, mentre torna
va a casa da scuola nel cor
so di - un agguato che un 
« commando» di Prima1 Li
nea ha teso ad una volante 
della polizia. Nella sparato
ria sono anche rimasti feriti 
un brigadiere di PS, Gaeta
no Dangiullo, di 31 anni, col
pito al ventre e alle gambe 
ed uno degli assalitori, che 
però è riuscito a fuggire. 

L'aggressione è avvenuta 
ieri, tra le 13 e le 14. I terro
risti, cinque, sei, forse an
che di più. hanno parcheg
giato le loro auto, tra cui 
una < 131 » verde, risultata 
poi rubata, all'angolo tra via 
Lurisia e via Millio. nel po
polare quartiere di Borgo 
Sun P**olo *̂n| du* c/w\ gfi-
trati in un bar-trattoria al nu
mero 64-B di via Millio. Qua
li fossero le loro intenzioni 
è apparso subito chiaro. Lo 
avevano già scritto in un vo
lantino fatto ritrovare dopo 
la morte di Barbara Azzaro-
ni e Matteo Caggegi. la set
timana scorsa, in un conflit
to a fuoco con la polizia in 
via Paolo Veronese: «Mille 
mani raccoglieranno i loro fu
cili. Colpiremo prima di quan
to voi pensiate». Lo hanno 
ripetuto ieri in un foglio au
toadesivo. serigrafato. abban
donato sul bancone del bar. 
* .. che mille mani impugni
no le armi dei compagni Car
la e Charlìe (erano i nomi 
"di battaglia" della Azzaro-
ni e di Caggegi - nd» cadtifi 
combattendo per il comuni
smo». E, sotto le foto dei 
due. la firma: «Prima Li
nea ». 

I due che sono entrati nel 
bar (uno riccio e biondo, l'al

tro bruno e non molto alto) 
si sono avvicinati alla cassa 
ed hanno ordinato un caffè. 
Nel locale vi era solo la mo
glie del proprietario, Lilia Lo
renzi, di 51 anni, mentre gli 
altri componenti della fami
glia (il marito Marco Pizzato 
di 59 anni, il figlio Adriano 
di 30 e la nuora Mara Bortot) 
erano nel retrobottega. 

Prima che la donna potes
se avvicinarsi alla macchina 
del caffè, uno dei terroristi 
le ha puntato contro una pi
stola. €Non preoccuparti — 
le ha detto — non vogliamo 
i tuoi sòldi. Non ti faremo 
nulla ». Quindi l'ha spinta nel
la sala sul retro e l'ha le
gata insieme ai suoi familia
ri; nel frattempo nel bar era 
entrato un terzo complice, 
munito di radio ricetrasmit-

Giancarlo Perciaccanfe 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. • 

E' morto 
il cordinolo 
Jean Villot 

CITTA* DEL VATICANO — 
E* morto ieri sera alle 21,25 
il cardinale Jean Villot, se
gretario di Stato. Aveva 74 
anni e da dieci anni ricopri
va l'alta carica in Vaticano. 
Era stato nominato da Pao
lo VI e confermato da Papa 
Giovanni Paolo IL 

Il cardinale Villot era rico
verato da lunedi scorso al 
Policlinico Gemelli, in segui
to a complicazioni polmonari 
dovute a una affezione vira
le. Il Papa gli aveva fatto vi
sita giovedì aera, quando le 
condizioni dell'infermo già 
apparivano disperate. 

A PAGINA 4 

nel mondo arcano dell'inconoscibile 

I^OI seguiamo con molto 
-~ interesse la discussio
ne aperta sul « Geniale » 
da Montanelli col suo re
cente articolo: « A che ser
vono i partiti laici? » (dal 
quale, sia detto fra paren
tesi, si capiva che la do
manda non era retorica: 
il primo a domandarselo, 
onestamente, era lui. rau-
tors dello scritto) e dopo 
avere letto l'altro giorno 
la non persuasiva risposta 
delTon. La Malfa, abbia
mo visto ieri quella dell' 
OR. Zanone. segretario li
berale, che quando appa
re in televisione ci dà 
sempre Videa di un gros-
sisstmo neonato, del quale 
i congiunti telefonino 
esultanti: « £* cenato al 
mondo stamattina. E" un 
maschio. Sta benissimo. 
Pesa già ottantasette chi
li ». (Se tutti fossero come 
lui dovremmo dare ragio
ne, non senza rammarico, 
al cardinale BeneUi). 

Questo Zanone, con la 
sua faccia agnolottica, è 
in realtà un crudele, per
ché ha scritto, nella sua 
risposta a Montanelli, del
le parole spietate. Eccole: 
«A differenza degli altri 
partiti laici, i liberali nel 

marzo del 1978 non si sono 
associati alla maggioranza 
fra democristiani e comu
nisti e nel marzo 1979 non 
6i sono associati «1 vano 
tentativo di ricostituiria ». 
Questa è innegabilmente 
la verità, ma perché ron. 
Zanone non ha pensato a 
noi nel rievocarla? E" im
possibile che egli ignori 
quanto abbiamo sofferto 
in quei giorni, constatan
do che i liberali ripetuta
mente rifiutavano di as
sociarsi alla maggioranza, 
Era la nostra più cara 
speranza, la più accarez
zata e la più diletta, CI 
tenevano ad avere con 
noi i liberali e ogni mat
tina ci svegliavamo do
mandandoci: «Ci staran
no, non ci staranno? » e, 
quando, scorrendo febbril
mente i giornali appena 
giuntici, leggevamo che i 
liberali avevano detto an
cora di no, che non avrem
mo mai potuto contare, 
fra Valtro, sul sorriso mi
te. alla Santa Garetti, di 
Malagodi, uno sconforto 
profondo ci coglieva m ci 
veniva voglia di essere na
ti in un altro tempo, cosi, 
almeno, non saremmo sta
ti contemporanei di Bi-

guardi. 
Risponde Montanelli, tra 

raltro, a Zanone: « In li
nea di principio invano 
cercherei qualche motivo 
di dissenso da Zenone. 
Ma anche in linea di fat
to, non saprei cosa rim
proverare ai liberali-. ». 
Ecco il punto, nessuno sa
prà mai che cosa rimpro
verare ai liberali, come 
nessuno saprà mai a che 
cosa servano. Essi ci ri
cordano una vecchia bar
zelletta che, nonostante r 
odio che portiamo a que
sto genere di componimen
ti, non abbiamo mai di
menticato. Un tale passa
va per una strada e im
provvisamente cadde fra
nando. TI selciato non era 
bagnato né scivoloso, non 
c'erano in terra né bucce 
di banane né d'arance. 
Come aveva potuto cade
re? Ma nella vetrina anti
stante di un cartolaio era 
esposta una pila di blok-
notes con questa scritta: 
*L. 200 cadauno*. Cada 
uno: toccava a lui ed è 
caduto. Per ragioni non 
meno misteriose e inson
dabili. tocca a noi avere 
nel nostro mondo t libe
rali. 

Assassinato a colpi 
di P38 a Palermo 

il segretario 
provinciale della DC 
Ucciso quasi sotto casa 

da una raffica di colpi di 
P38. questa notte a Paler
mo. il segretario provin
ciale della DC del capo
luogo siciliano. Michele 
Reina. Il dirigente demo
cristiano. che al momento 
del tragico agguato si tro
vava in compagnia della 
moglie e di una coppia di 
amici, aveva partecipato 
poche ore prima — portan
do il saluto de) suo parti
t o — a i congresso provin
ciale deHa Federazione co
munista di Palermo. Rei
na è morto sul colpo, men
tre la mogbe. rimasta il
lesa. gridava agli assassi
ni (che sembra fossero 
due) «vi ho visto, so chi 
siete». 

In nottata l'attentato è 

stato rivendicato, con una 
telefonata anonima al quo
tidiano «Giornale di Sici
lia ». da Prima linea, an
che se la polizia ritiene 
questa pista ancora da ve
rificare perché questa or
ganizzazione non ha vati 
operato in Sicilia. Potreb
be quindi trattarsi di un 
diversivo. 

Reina era segretario pro
vinciale defla DC da due 
anni e mezzo e faceva par
te deDa corrente che a Pa
lermo fa capo all'andreot-
tiano lima ed era consi
gliere comunale a Palazzo 
delle Aquile; in precedenza 
era stato assessore della 
Amministrazione provincia
le di Palermo. 
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